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TANTO TUONO’ … CHE PIOVVE 

T 
anto tuonò che piovve…. E questa volta 
non è un banale eufemismo . Il cielo sopra 
Donnas era talmente cari-
co di nubi che in un istante, 

dal pomeriggio soleggiato e prima-
verile, siamo piombati nell’inverno 
freddo. Vento, tuoni, lampi e una 
pioggia scrosciante hanno accom-
pagnato l’ingresso in campo dei 
nostri Blues nella delicata sfida ai 
padroni di casa del Pontdonnaz. 
Eppure le peggiori condizioni am-
bientali, questa volta, si sono tra-
sformate in una sorta di alleato, 
quasi il dodicesimo uomo in campo. 
La partita era iniziata titubante, pro-
tagonisti i padroni di casa che in 
pochi minuti avevano dato qualche 
pensiero a Feleppa, nella gara di 
esordio. Ma poi, alla mezz’ora, qua-
si al suono di una campanella, lo 
Stresa si è risvegliato, mettendo in 
campo passione, talento e qualità. Una squadra che 
sembrava indemoniata e che, solo il portiere avver-
sario è riuscito a contenere. Ma non per molto, per-
ché quando il talento vuole emergere, nessuno lo 
può contenere. La squadra, sì la squadra, ha creato, 
inventato, raccontato traiettorie e parabole da ma-
nuale. E non è un caso che a trasformare in dipinto le 
linee impazzite, siano state due pennellate di un at-
taccante che da troppo voleva esplodere con l’urlo 
liberatorio del gol. Gli abbracci tra compagni di squa-
dra, gli applausi del pubblico, quella luce negli occhi 
a tratti abbagliante, hanno cancellato il campo pe-
sante, impregnato d’acqua piovana che sembrava 
benedetta. Così li volevamo, così li abbiamo visti. 

Uniti, compatti, battaglieri e vittoriosi. Questa la gio-
ia che mancava, il segnale di un cambio di rotta atte-

so, sperato, mai vano. Ci vuole tem-
po, talvolta, per concretizzare i desi-
deri, i sogni. Ci vuole quel falò di vani-
tà per guardarsi in undici allo spec-
chio e vedere un solo corpo. 
L’entusiasmo che regala una vittoria 
non si esaurisce mai al fischio finale e 
può diventare benzina da centellina-
re fino alla fine dei giochi. Lo Stresa è 
tornato alla vittoria e il fulmine dei 
tre punti ha squarciato l’orizzonte 
plumbeo che si stava impossessando 
dei nostri colori. 
Un passo alla volta, senza paure né 
timori riverenziali. Ogni gara adesso 
deve essere il continuum di ciò che 
sappiamo di poter fare e che abbia-
mo dimostrato di saper fare benissi-
mo. L’avversario di giornata cavalca 
alti scenari di classifica, ambisce ad 

obiettivi prestigiosi. Ma da quel campo, qualsiasi ri-
sultato dovesse uscire, dovrà essere raccontato con 
la stessa enfasi. Ci sono cerchi che vengono aperti, 
disallineati, ci sono eventi inspiegabili che ci hanno 
portati fin qui. Ma quel cerchio può essere chiuso e 
rappresentare ancora la perfezione. Oggi più che 
mai il cerchio può cominciare a richiudersi, con linee 
sempre più vicine e pronte a congiungersi.  Soffia il 
vento e d’istinto guardiamo il cielo. Qualche nube lo 
colora, e torniamo con il naso all’insù a cercare rispo-
ste. E ancora una volta vogliamo poter dire, questa 
volta eufemisticamente, tanto tuonò...che piovve. 

#weareblues 
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T 
erzultimo  impegno interno per lo Stresa 
che cerca tre punti di fondamentale impor-
tanza contro La Biellese, che occupa la no-
na posizione a metà classifica con 42 punti. 

La formazione bianconera ha ancora la possibilità di 
agganciare il quinto posto, ora distante 4 punti ed 
ultimo per i disputare i play off, ma nelle ultime 6 
giornate ha raccolto 
soltanto 4 pareggi, 
perdendo di misura 
contro Borgaro e Bor-
govercelli le ultime 
due gare casalinghe e  
rimanendo a secco di 
gol fatti negli ultimi 
270 minuti.  
Complessivamente 
ha vinto 12 volte, 8 in 
casa e 4 in trasferta, 
6 sono stati i pareggi, 
uno soltanto al 
“Pozzo Lamarmora”, 
il 26 febbraio con il Settimo, 11 le sconfitte, 6 tra le 
mura amiche e 5 lontano dal proprio stadio, l’ultima 
il 22 gennaio a Trino Vercellese.  Sono 38 i gol messi 
a segno, miglior realizzatore l’ex attaccante di Ro-
mentinese e Varallo e Pombia, Andrea Latta Jack, a 
bersaglio 12 volte. Sono invece 42 le reti subìte. La 
sfida di andata del 20 novembre evoca tristi ricordi 
per lo Stresa ed il lato sportivo è  finito in secondo 
piano. Il risultato di 4-2 ha significato soltanto per le 
statistiche. Lo Stresa era andato in vantaggio dopo 
5 minuti con Tiboni e ha accorciato le distanze a 
due minuti dal 90’ con Tuveri. Nel mezzo le 4 reti 
laniere con Ramella, due volte Tommaso Marazza-
to e Latta ad inizio ripresa. Quella è stata anche 
l’ultima partita con la maglia “Blues” per 
l’attaccante Elia  Carfora che con i borromaici ha 

segnato 3 reti.  Ai primi di dicembre è stato acqui-
stato proprio dalla società presieduta da Pier Glau-
co Ariezzo, finora  è  andato in gol soltanto in 2 par-
tite, contro Cerano e Pavarolo. Gli altri giocatori che 
finora hanno segnato sono Marazzato  7 volte, Bo-
nato 4, Giordano 3,  Coppo, Ramella e Vanoli 2, Ar-
tiglia, Canton e Travaini 1. In più  vi  è stata 

un’autorete a favore, 
da parte di Fiore del 
Borgaro. 
Nello scorso campio-
nato, il 27 settembre 
2015, a Baveno suc-
cesso bianconero fir-
mato da Vanoli al 24’ 
del primo tempo. 
Mentre in Promozio-
ne il 27   febbraio 
2011, la  squadra 
all’epoca allenata da 
Angelo Corinno Gra-
nai che due mesi do-

po avrebbe vinto il campionato, non sfruttò il dop-
pio vantaggio messo a segno da Koffi e Varacalli e 
subì la rimonta di Lego e Lissoni. Il portiere Chiave-
rini riuscì ad evitare la terza capitolazione nei minu-
ti finali,  in quanto il tiro di controbalzo di De Gau-
denzi andò poco lontano dai pali.  Lo Stresa in quel  
campionato fu l’unica squadra a non perdere con-
tro  chi dominò per tutto l’anno. 
Domenica nelle fila borromaiche mancherà lo squa-
lificato Scaramozza, mentre è in dubbio Saltarelli, 
mentre  mister Roano punterà a dare ulteriore spa-
zio a molti elementi giovani, anche per proseguire 
la scalata verso l’alto nella speciale classifica a loro 
riservata, in cui si trovano in quinta posizione. 
 

Andrea Marguglio 



 

T 
rentino Alto Adige. Questa la location 
per il 56° Torneo delle Regioni, uno dei 
momenti più attesi del no-
stro calcio, soprattutto a 

livello giovanile. Da mesi le nostre 
Rappresentative si stanno radu-
nando e allenando per arrivare 
competitive all’appuntamento. 
Dall’8 al 14 aprile i riflettori del 
calcio dilettantistico saranno 
puntati sulla provincia alto ate-
sina. E dopo 30 anni, dalla con-
vocazione di Stefano Zoia, fi-
nalmente lo Stresa può vanta-
re un suo rappresentante tra 
le fila della compagine allenata da 
Franco Giuliano. Il 
prescelto è Tho-
mas Contalbrigo, 
difensore classe 
1998, che con i 
suoi 19 anni appe-
na compiuti è riusci-
to a colpire il sele-
zionatore regionale. 
Thomas è l’unico rap-
presentante delle 
squadre del Vco al tor-
neo, e con lui solo altri cinque gioca-
tori appartenenti a formazioni del girone A di 
Eccellenza. Il portiere Brian Rainero (LG Trino), il 
difensore Gabriele Modena (Orizzonti United), il 

centrocampista Marco Zanella (Borgaro) e gli 
attaccanti Federico Baracco (Calcio Settimo) ed 

Edoardo Artiglia (La Biellese).  
Nonostante un impiego di-

scontinuo in 
cam-

pionato, 
quando 

Contal-
brigo è 
stato 

schierato 
al centro 

della difesa 
borromaica 

ha sempre fatto 
il suo dovere in modo ordinato. 
Contalbrigo è un prodotto del 
vivaio di Gozzano, dove ha fatto 
il percorso delle giovanili. La 
scorsa stagione è stato un pun-
to cardine della Juniores Na-
zionale del Lecco e dalla scor-
sa estate è approdato in casa 
Stresa. Qualche problema 

fisico ne ha condizionato la continuità di rendi-
mento, ma siamo certi che onorerà la maglia del 
Piemonte e Valle D’Aosta con tutte le sue ener-
gie. 

A 30 ANNI DALL’ULTIMA VOLTA 

UN BLUES IN RAPPRESENTATIVA AL TORNEO DELLE REGIONI 




